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Tutte le Apsp del Trentino han-
no  pubblicato  i  loro  bilanci  
2023. Oggi, alla luce dei risulta-
ti più o meno buoni delle diver-
se strutture, è possibile fare i 
conti  su quanto la  Provincia  
elargirà, come da accordi, per 
coprire almeno parzialmente, 
le perdite delle strutture che 
non hanno raggiunto il pareg-
gio di bilancio. 

Si parla di poco meno di 1 
milione di  euro,  esattamente 
930 mila euro, più della metà 
delle quali vanno a due grosse 
Apsp, la Civica di Trento e la 

Vannetti di Rovereto. La Civi-
ca di Trento, secondo il bilan-
cio 2023, chiude infatti a pareg-
gio con un contributo provin-
ciale di 292.343 mila euro, l’im-
porto più elevato erogato dal-
la Provincia ad una Apsp sulla 
base del numero di posti letto 
disponibili.

Rispetto  ai  dati  pubblicati  
nei  giorni  scorsi  all’appello  
per la città di Trento mancava-
no ancora la Apsp di Povo che 
chiude  con  un  utile  di  
262.685,88 euro e il Beato de 
Tschiderer con un + 1.158,77 
euro.  Spostandoci  nelle  valli  
Pergine  chiude  con  un  +  
259.195,24, euro, Predazzo va 
sotto di  228.264,25 euro con 
un  contributo  provinciale  di  
circa 85 mila euro, Grigno ha 
un utile di 38.599,21 euro, Bleg-
gio un utile di 4.371,62 euro, 
Brentonico  un  utile  di  
153.396,38, Vallarsa chiude in 
pareggio  con  un  contributo  
provinciale di 7.934,37 euro. 

Analizzando  tutti  i  bilanci  
2023 si scopre allora che più 
della metà delle strutture han-
no chiuso in positivo senza aiu-
ti provinciali. Un bel passo in 
avanti rispetto allo scorso an-
no. E questo indipendentemen-
te dalle dimensioni e dalla di-
slocazione.  Ci  sono  poi  11  
strutture che hanno chiuso i 
bilanci  in  pareggio  con  aiuti  
più o meno consistenti da par-
te della Provincia. Si va da un 

massimo di quasi 300 mila eu-
ro della Civica ai 27 mila della 
Apsp di Pieve Tesino. L’accor-
do, prevedeva infatti un contri-
buto basato sulla quota giorna-
liera, moltiplicata per l’inflazio-
ne del 5,4, per il numero di po-
sti letto per 365 giorni. Nono-
stante questo quattro struttu-
re sono andate comunque in 
perdita. La Vannetti di Rovere-
to quella con il disavanzo più 
pesante. Ha chiuso ”sotto” di 1 
milione  e  315.628  euro,  solo  
parzialmente coperto dal con-
tributo pubblico di 269.901. 

Sulla questione erano inter-
venuti  anche  i  sindacati.  Da  
una parte la Fenalt che ha chie-
sto all’assessore Tonina di ana-
lizzare i numeri e valutare i mo-
tivi di tante differenze. Dall’al-
tra la Cisl Fp che ha puntato 
invece il dito sulla condizione 
dei lavoratori. Infine la consi-
gliera  Pd  Francesca  Parolari  
ha presentato la mozione che 
prevede di legare le rette delle 
Rsa con Icef,  tenendo quindi 
conto della condizione econo-
mica dell’ospite.

«Infermiere e ostetriche: figure
fondamentali da valorizzare»

Giovedì 30 maggio dalle 17 in fondazione Demarchi (piazza S. 
Maria Maggiore 7) si terrà un incontro sul tema “Diritti in 
Rsa”. Ospite sarà Mauro Palma, già garante nazionale dei 
diritti delle persone private della libertà. Interverranno Moni-
ca Zambotti (Pat), Sergio Minervini (Apss) e Letizia Caselli.

Si potrebbero risparmiare 15 milioni
Da una parte la Vannetti, che chiude 
con un debito di oltre un milione di 
euro. Dall’altra Nomi che fa un utile di 
856 mila euro. Livio Dal Bosco è diret-
tore di questa struttura e anche di Ca-
vedine (+304.251).
Dottor Dal Bosco, come spiega que-
ste differenze e soprattutto il vostro 
utile così consistente?
I nostri risultati sono ancora più rag-
guardevoli se rapportati alla quota ret-
ta alberghiera. I  risultati  di  bilancio 
andrebbero incrociati  anche  con  le  
rette. Nel 2023 la retta media pondera-
ta era di 48.97 euro. Quella di Nomi era 
46, 50, il che vuol dire 2,47 al giorno in 
meno. Se avessimo applicato quella 
media, sarebbero stati circa 160 mila 
euro in più di entrate. Anche per Cave-
dine la retta è 47,70 euro, 1,27 in meno 
della media. Se avessi applicato quella 
avremmo avuto circa 35 mila euro in 
più di ricavi. Se prendiamo la retta più 
alta del 2023 che era quella della Civi-
ca di 52,50, il gap con Nomi è di 6 euro 
al giorno, che significa 380 mila euro 
in meno di ricavi. 
Ma come si possono tenere le rette 
basse e avere un utile di bilancio?
Io posso dire come abbiamo fatto noi. 
Tre gli elementi fondamentali. Il primo 
è che le due Apsp, Nomi e Cavedine, 

sono consortilizzate, ossia condivido-
no tutta una serie di servizi: la ristora-
zione, la manutenzione, tutti gli uffici 
che lavorano in cloud, la qualità, la 
formazione. Quindi è chiaro che si va 
ad ottenere una riduzione dei costi 
operativi complessivi con una dilui-
zione dei costi fissi. 
Secondo aspetto?
La gestione del personale e il conteni-
mento dell’assenteismo. Noi viaggia-
mo su percentuali del 3-4%. Come fac-
ciamo? Portando avanti un modello 
di  gestione  che  favorisce  l’autono-
mia, il riconoscimento e lo sviluppo 
delle persone. Abbiamo messo in atto 
modelli di governo del personale mol-
to avanzati e moderni che non sono 
più quelli  delle  linee comando-con-
trollo. Ad esempio, abbiamo dato li-
bertà sui turni ed elasticità di entrata 
e uscita. Questi sono i modelli più mo-
derni e avanzati che vanno incontro 
alle attese del personale. Chiaro che 
se dobbiamo recuperare efficienza la 
dobbiamo recuperare anche lì. Ades-
so abbiamo impostato una nuova tur-
nazione 3-2 e questo ha portato al suc-
cesso.  Altro  aspetto  importante  è  
quello dell’investimento in  tecnolo-
gie digitali. 
Quanto si potrebbe “risparmiare” ef-

ficientando?
Abbiamo fatto delle proiezioni del si-
stema Apsp e siamo convinti che ci 
siano 15 milioni di euro possibili di 
efficientamento, circa il 6,5% dei co-
sti. Soldi che potrebbero essere utiliz-
zati per la retribuzione dei collabora-
tori, che si devono sentire protagoni-
sti nel posto dove lavorano, e anche 
per la riduzione delle differenze di ret-
te attualmente esistenti.
Ma di queste proiezioni e possibilità 
ne avete parlato con l’assessore Toni-
na? 
Noi ci riserviamo di parlarne con l’as-
sessore  nei  prossimi  incontri  che  
avremo. Sappiamo che verrà da noi e 
presenteremo anche questi risultati, 
spiegheremo la nostra esperienza in 
tema di efficientamento del sistema 
che passa dalla messa in comune di 
servizi, ma soprattutto dalla centrali-
tà del personalità. Quello del persona-
le è il maggior costo e lì occorre punta-
re. Noi abbiamo circa 280 dipendenti. 
Se ne manca il 4% è una cosa, se ne 
manca il 12-13% come avviene in altre 
strutture occorre provvedere con so-
stituzioni e queste hanno un costo. 
Le Apsp dei grossi centri come Tren-
to e Rovereto dicono che il carico di 
lavoro è maggiore perché lì si con-

centra un maggior numero di casi 
difficili. È vero?
Io questa cosa non la vedo. Aspetto 
eventualmente i dati. Quello che vedo 
io è che tutte le persone che entrano 
oggi nelle Rsa sono tutte gravi perché 
sono tutte in  cima alla graduatoria 
Uvm e le famiglie non aspettano la  
struttura sotto casa, ma nel momento 
del bisogno accettano il primo posto 
disponibile. Si devono portar avanti 
progetti di efficientamento anche per 
questo, per recuperare risorse da de-
stinare eventualmente anche ad au-
mentare i posti letto.
 P.T.

Europee, Italia Viva sostiene Bendinelli
e Pigoni ma anche il trentino Valcanover

Dopo la giornata internazionale delle Ostetriche che si è celebra-
ta il 5 maggio e in vista di quella dell’Infermiere che si celebra il 
12 maggio, Giuseppe Varagone segretario generale della UIL 
Sanità, interviene per rammentare l’importanza di queste due 
figure fondamentali  per la ricerca,  prevenzione e cura delle  
patologie.

«Sebbene in passato l’infermiere fosse considerato principal-
mente un esecutore degli ordini medici, oggi la sua figura è 
molto più complessa e coinvolge una vasta gamma di competen-
ze e responsabilità. L’infermiere di oggi è un tesoro dell’assisten-
za e della cura alla persona, un tassello fondamentale della 
catena della salute, e una figura dalle elevate competenze profes-
sionali  che ogni giorno studia e si  adopera per garantire le 
migliori tecniche e procedure secondo le più recenti evidenze 
scientifiche. Lo stesso vale per le Ostetriche, il cui lavoro è 
anche quello di promuovere la salute delle donne e dei neonati e 
sensibilizzare l’opinione pubblica su questioni importanti lega-
te alla maternità e alla salute femminile». 

Varagone continua: «La nostra preoccupazione è il fatto che 
sia a livello nazionale che provinciale si investa ancora poco sia 
per un giusto riconoscimento economico e normo giuridico. 
Inoltre chiediamo pene più certe per chi aggredisce un sanitario 
durante il servizio. Auspichiamo che chi di competenza inter-
venga per cambiare rotta, altrimenti il rischio di chiusura di 
servizi emergenziali e ambulatoriali è elevato». 

!L’INTERVISTA Livio Dal Bosco, direttore dell’Apsp di Nomi e Cavedine, spiega come

Stati Uniti d’Europa Il sindaco di Garda domani a Trento Sindacati L’intervento di Varagone della Uil

Nelle Apsp ormai tutti gli anziani non sono autosufficienti

Quattro strutture comunque in rosso, 25 in attivo senza aiuti provinciali

Elevato il bisogno di assistenza nelle case di riposo trentine

In città la Apsp di Povo chiude con un utile 
di 262.685 euro e la Beato de Tschiderer con 
un + 1.158 euro. Bene anche Pergine, + 259.195

Italia Viva del Trentino domani 
alle 18 all’Hotel America a Tren-
to  presenterà  il  candidato  al  
Parlamento europeo della lista 
Stati  Uniti  d’Europa,  Davide  
Bendinelli,  che  è  sindaco  di  
Garda al terzo mandato ed è sta-
to parlamentare e assessore re-
gionale in Veneto.

Bendinelli, assieme a Giulia 
Pigoni sono i nomi dei candida-
ti  renziani  che  gli  esponenti  
trentini di Italia Viva propongo-
no agli elettori insieme al candi-
dato trentino della lista che è 
l’avvocato ed esponente radica-
le Fabio Valcanover.

La lista Stati Uniti d’Europa è 
infatti nata dall’accordo tra va-
rie componenti che oltre a Italia 
Viva sono +Europa, i Radicali, 
Psi, Libdem e L’Italia c’è.

Alla presentazione Bendinelli 
a Trento ci saranno Donatella 
Conzatti già collega parlamenta-

re di Italia Viva e presidente per 
il partito nella Regione Trenti-
no Alto Adige e Fabio Pipinato, 
presidente di Italia Viva Trenti-
no con molti sostenitori del pro-
getto Stati Uniti d’Europa.

Riguardo  all’indicazione  di  
voto - rispetto alle preferenze - 
in una lista così composita Con-
zatti  dice:  «Certamente  soste-
niamo Davide Bendinelli e Giu-
lia Pigoni, ma le preferenze so-
no tre (una di genere) e a livello 
territoriale non mancheremo di 
dare sostegno, in perfetto spiri-
to di squadra». Quindi la terza 
preferenza  è  per  il  candidato  
trentino Valcanover.

Italia Viva ha inoltre messo a 
disposizione  la  sua  sede  per  
questa campagna elettorale del-
la lista Stati Uniti d’Europa e i 
propri candidati. A fine maggio 
sarà in Trentino anche il capoli-
tista Graham Watson.

L’INCONTRO Diritti in Rsa

Predazzo va sotto di 228.264. In attivo Grigno + 38.599 
euro, Bleggio + 4.371, Brentonico + 153.396
Forti le differenze di costi e ricavi tra una struttura e l’altra

ASSISTENZA

Il contributo 
maggiore, legato 
al numero di posti 
letto, è andato 
alla Civica di Trento 

Apsp, 930 mila euro per ripianare i debiti

Livio Dal Bosco
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